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PREMESSA  

La costruzione del bilancio 2023/2025, ha risentito in modo importante delle criticità del periodo particolare 

che stiamo vivendo che ha influenzato e influenzerà i bilanci di tutti gli enti.  

La maggiore difficoltà è costituita dalla mancanza, alla data, odierna, dell’importo del Fondo di Solidarietà 

Comunale per l’esercizio 2023, una delle maggiori entrate correnti attribuite agli Enti Locali e la mancanza di 

notizie in merito ad un eventuale contributo statale per fronteggiare il persistente rincaro delle utenze. 

Ovviamente si è proceduto nell’ambito dei principi contabili, con valutazioni improntate a criteri di prudenza 

e ragionevolezza supportati dai dati di cassa e competenza del 2022 come si dirà nell’ambito della relazione 

stessa. Queste valutazioni dovranno comunque essere sempre accompagnate nell’ambito della gestione del 

bilancio 2023 da un riscontro costante degli equilibri ed in particolare delle entrate. Non a caso il legislatore 

richiede obbligatoriamente almeno una volta all’anno di formalizzare con delibera consiliare il permanere degli 

equilibri generali di bilancio avviando dove necessarie le misure e i provvedimenti necessari al superamento 

di possibili criticità in particolar modo relative una certa indeterminatezza sul gettito effettivo di qualche 

entrata importante come l’addizionale all’Irpef che al momento sembra in linea con gli altri anni ma che 

richiede un controllo particolare anche in considerazione del valore rispetto al bilancio del nostro ente. 

La presente nota integrativa al bilancio si pone, anche, l’obiettivo di descrivere i criteri con i quali è stato 

redatto il bilancio di esercizio e di spiegare, anche in modo trasversale, i dati del bilancio stesso, in modo da 

renderlo leggibile nella sua completezza.  

La presente nota integrativa al bilancio di previsione, presenta, come richiesto dal legislatore anche i seguenti 

contenuti:  

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità;  

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili;  

5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 

ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 

delle leggi vigenti;  

7. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

8. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 

nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio 



CRITERI DI VALUTAZIONE  

Sono di seguito esplicitati i criteri di valutazione adottati per:  

• la formulazione delle previsioni,  

• gli accantonamenti per le spese potenziali  

• il fondo crediti di dubbia esigibilità  

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, adottando il criterio del costo 

storico, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di 

quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 

l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo 

conto delle possibili variazioni e di quelle conseguenti dalla manovra di bilancio.  

Al Bilancio di previsione 2023-25 sono stati applicati i principi generali sanciti dal D.LGS. 118/2011 che per 

comodità di elencano sinteticamente:  

1. Principio dell'annualità  

2. Principio dell'unità  

3. Principio dell'universalità  

4. Principio dell'integrità  

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità  

6. Principio della significatività e rilevanza  

7. Principio della flessibilità  

8. Principio della congruità  

9. Principio della prudenza  

10. Principio della coerenza  

11. Principio della continuità e della costanza  

12. Principio della comparabilità e della verificabilità  

13. Principio della neutralità  

14. Principio della pubblicità  

15. Principio dell'equilibrio di bilancio  

16. Principio della competenza finanziaria  

17. Principio della competenza economica  

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

 

ACCANTONAMENTI 

Per il triennio 2023-25, gli accantonamenti per spese potenziali consistono in :  

1. stanziamenti di € 6.000,00 per ogni annualità del triennio per affrontare le spese derivanti da oneri per 

rinnovi contrattuali che sono a carico dei bilanci degli enti locali.  



2. indennità di fine mandato del sindaco, pari ad € 2.205,19 per ogni annualità del triennio;  

3. spese derivanti da possibili contenziosi ( in generale quelle derivanti da rischi di restituzione somme ottenute 

a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio) per un importo di € 3.440,00 

per ogni annualità del triennio.  

Si precisa che ai servizi finanziari non sono pervenute segnalazioni su possibili rischi di contenziosi aggiuntivi 

rispetto a quelli che hanno dato origine ad accantonamenti in esercizi precedenti;  

Su tali accantonamenti non è possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce 

nella quota accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile.  

Nel bilancio di previsione 2023-2025 è stata inserita tra le spese la posta contabile denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” finalizzata a coprire i rischi connessi alle entrate, 

comprese quelle tributarie, iscritte per l’intero importo del credito al lordo della eventuale quota di dubbia e 

difficile esazione, di cui non è certa la riscossione integrale. L’ammontare di tale accantonamento è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 

formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Negli esercizi 2023-2024-2025, secondo i principi contabili in vigore dal 2016, occorre stanziare in bilancio 

una quota pari al 100% dell’importo dell’accantonamento quantificato secondo la metodologia prevista a 

regime. In relazione al Comune di Santa Maria della Versa, le categorie di entrate stanziate che possono dare 

luogo a crediti di dubbia e difficile esazione sono diverse.  

Si elencano di seguito le principali:  

1. Imposte, tasse e proventi assimilati (TARI, e IMU partite arretrate);  

2. Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità (Sanzioni relative al codice della 

strada);  

3. Fitti attivi.  

Per determinare l’accantonamento al fondo per le entrate ritenute di dubbia e difficile esazione ci si è riferiti a 

quanto previsto nel principio contabile n. 2 ed in particolare a quanto precisato da Arconet nelle Faq. n. 25 e 

26 del 2017. Inoltre non è stata adottata la facoltà prevista dall’art. 107-bis del Dl 18/2020, il quale prevede 

che, nel calcolo della percentuale di riscossione degli ultimi cinque esercizi presi a riferimento per la stima del 

fondo per il triennio 2023-2025, è possibile considerare i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



QUADRO 11 – COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* 

Esercizio finanziario 2023 

            

CODICI VOCI 

STANZIAMEN
TI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONA
MENTO 

OBBLIGATOR
IO AL FONDO 

(*) 
(b) 

ACCANTONA
MENTO 

EFFETTIVO 
DI BILANCIO 

(**) 
(c)  

% di 
stanziament

o 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 

principio 
contabile 

applicato 3.3 
(d)=(c/a) 

           

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA        

           

11010 Imposte, tasse e proventi assimilati 
€ 

1.357.850,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11011  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11012 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 

cassa 
€ 

1.357.850,00 € 21.467,50 € 21.089,06 1,553121% 

           

11020 Compartecipazioni di tributi € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

           

11030 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali € 345.400,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

11040 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 
Enti locali) € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

11050 TOTALE TITOLO 1 
€ 

1.703.250,00 € 21.467,50 € 21.089,06 1,238166% 

  TRASFERIMENTI CORRENTI       

          

11060 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche € 127.678,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11070 Trasferimenti correnti da Famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11080 Trasferimenti correnti da Imprese € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11090 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11100 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11101 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11102  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11110 TOTALE TITOLO 2 € 127.678,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 



  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       

          

11120 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni € 154.432,00 € 602,72 € 590,95 0,382660% 

          

11130 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti € 7.000,00 € 107,80 € 107,80 1,540000% 

          

11140 Interessi attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11150 Altre entrate da redditi da capitale € 100,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11160 Rimborsi e altre entrate correnti € 75.410,00 € 1.425,63 € 8.712,19 11,553096% 

          

11170 TOTALE TITOLO 3 € 236.942,00 € 2.136,15 € 9.410,94 3,971833% 

          

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE        

          

11180 Tributi in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11190 Contributi agli investimenti € 75.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11191 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  € 55.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11192 Contributi agli investimenti da UE € 20.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11193 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 

PA e da UE € 150.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11200 Altri trasferimenti in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11201 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11202 Altri trasferimenti in conto capitale da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

11203 
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11210 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali € 50.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11220 Altre entrate in conto capitale € 237.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

11230 TOTALE TITOLO 4 € 362.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE        

          

11240 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

11250 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

11260 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

11270 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           



11280 TOTALE TITOLO 5 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

            

11290 TOTALE GENERALE (***) 
€ 

2.429.870,00 € 23.603,65 € 30.500,00 1,255211% 

            

            

11300 
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 

(**) 
€ 

2.067.870,00 € 23.603,65 € 30.500,00 1,474948% 
            

            

11310 DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE € 362.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

            

 

 

QUADRO 11 – COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* 

Esercizio finanziario 2024 

            

CODICI VOCI 

STANZIAMEN
TI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONA
MENTO 

OBBLIGATOR
IO AL FONDO 

(*) 
(b) 

ACCANTONA
MENTO 

EFFETTIVO 
DI BILANCIO 

(**) 
(c)  

% di 
stanziament

o 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 

principio 
contabile 

applicato 3.3 
(d)=(c/a) 

           

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA        

           

110100 Imposte, tasse e proventi assimilati 
€ 

1.376.057,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

110110  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

110120 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 

cassa 
€ 

1.376.057,00 € 21.861,20 € 21.196,86 1,540406% 

           

110200 Compartecipazioni di tributi € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

           

110300 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali € 345.400,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

110400 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 
Enti locali) € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

110500 TOTALE TITOLO 1 
€ 

1.721.457,00 € 21.861,20 € 21.196,86 1,231333% 

  TRASFERIMENTI CORRENTI       

          



110600 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche € 96.001,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

110700 Trasferimenti correnti da Famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

110800 Trasferimenti correnti da Imprese € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

110900 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

111000 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

111010 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

111020  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

111100 TOTALE TITOLO 2 € 96.001,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       

          

111200 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni € 150.532,00 € 532,11 € 590,95 0,392574% 

          

111300 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti € 7.000,00 € 0,00 € 0,00 3,00% 

          

111400 Interessi attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

111500 Altre entrate da redditi da capitale € 100,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

111600 Rimborsi e altre entrate correnti € 73.910,00 € 1.425,63 € 8.712,19 11,787566% 

          

111700 TOTALE TITOLO 3 € 231.542,00 € 1.957,74 € 9.303,14 4,017906% 

          

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE        

          

111800 Tributi in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

111900 Contributi agli investimenti € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

111910 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

111920 Contributi agli investimenti da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

111930 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 

PA e da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

112000 Altri trasferimenti in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

112010 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

112020 Altri trasferimenti in conto capitale da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

112030 
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

112100 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali € 194.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

112200 Altre entrate in conto capitale € 160.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

112300 TOTALE TITOLO 4 € 354.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 



          

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE        

          

112400 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

112500 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

112600 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

112700 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

112800 TOTALE TITOLO 5 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

            

112900 TOTALE GENERALE (***) 
€ 

2.403.000,00 € 23818,94 € 30.500,00 1,269247% 

            

            

113000 
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 

(**) 
€ 

2.049.000,00 € 23.818,94 € 30.500,00 1,488531% 
            

            

113100 DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE € 354.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

            

 

QUADRO 11 – COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* 

Esercizio finanziario 2025 

            

CODICI VOCI 

STANZIAMEN
TI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONA
MENTO 

OBBLIGATOR
IO AL FONDO 

(*) 
(b) 

ACCANTONA
MENTO 

EFFETTIVO 
DI BILANCIO 

(**) 
(c)  

% di 
stanziament

o 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 

principio 
contabile 

applicato 3.3 
(d)=(c/a) 

           

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA        

           
110100

0 Imposte, tasse e proventi assimilati 
€ 

1.405.157,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
110110

0  di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
110120

0 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 

cassa 
€ 

1.405.157,00 € 22.386,54 € 21.196,86 1,508505% 



           
110200

0 Compartecipazioni di tributi € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           

           
110300

0 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali € 345.400,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           
110400

0 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 
Enti locali) € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           
110500

0 TOTALE TITOLO 1 
€ 

1.750.557,00 € 22.386,54 € 21.196,86 1,210864% 

  TRASFERIMENTI CORRENTI       

          
110600

0 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche € 96.001,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
110700

0 Trasferimenti correnti da Famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
110800

0 Trasferimenti correnti da Imprese € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
110900

0 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
111000

0 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
111010

0 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
111020

0  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
111100

0 TOTALE TITOLO 2 € 96.001,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       

          
111200

0 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni € 150.432,00 € 532,11 € 590,95 0,392835% 

          
111300

0 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti € 7.000,00 € 0,00 € 0,00 3,00% 

          
111400

0 Interessi attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
111500

0 Altre entrate da redditi da capitale € 100,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
111600

0 Rimborsi e altre entrate correnti € 73.910,00 € 1.425,63 € 8.712,19 11,787566% 

          
111700

0 TOTALE TITOLO 3 € 231.442,00 € 1.957,74 € 9.303,14 4,019642% 

          

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE        

          



111800
0 Tributi in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
111900

0 Contributi agli investimenti € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
111910

0 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
111920

0 Contributi agli investimenti da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
111930

0 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 

PA e da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
112000

0 Altri trasferimenti in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
112010

0 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
112020

0 Altri trasferimenti in conto capitale da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
112030

0 
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
112100

0 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali € 50.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
112200

0 Altre entrate in conto capitale € 160.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          
112300

0 TOTALE TITOLO 4 € 210.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

          

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE        

          
112400

0 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           
112500

0 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           
112600

0 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           
112700

0 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

           
112800

0 TOTALE TITOLO 5 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 

            
112900

0 TOTALE GENERALE (***) 
€ 

2.288.000,00 € 24.344,28 € 30.500,00 1,333042% 

            

            
113000

0 
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 

(**) 
€ 

2.078.000,00 € 24.344,28 € 30.500,00 1,467757% 
            

            
113100

0 DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE € 210.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 
            

 

 



AVANZO PRESUNTO  

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del 

risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di 

amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione 

del bilancio di previsione ed articolata in quattro componenti: parte accantonata, vincolata, destinata ad 

investimenti e parte disponibile.  

Il totale dell’avanzo presunto risulta essere pari ad € 986.437,84.  

L’importo suddetto viene distinto come segue.  

A. parte accantonata per  € 271.594,65;  

B. parte vincolata per € 253.338,98 al momento non prevista in quanto non vi sono vincoli da apporre; in sede 

di rendicontazione occorrerà procedere ad un ulteriore verifica sui vincoli;  

C. parte destinata ad investimenti al momento non determinata;  

D. parte disponibile per € 461.504,21.  

La stessa rappresenta la quota di avanzo residua rispetto alle voci precedenti.  

La quota accantonata del risultato di amministrazione presunto di cui al punto A è in particolare costituita da:  

1. Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 4/2 punto 3.3) per € 200.000,00 il cui 

valore sarà oggetto di revisione in sede di consuntivo;  

2. accantonamento per perdite società partecipate per € 62.000,00 

3. accantonamenti per le passività potenziali (fondo contenzioso) per € 3.440,00; 

4.  accantonamenti per indennità di fine mandato Sindaco per € 6.154,65;  

Le quote vincolate del risultato di amministrazione presunto di cui al punto B sono costituite da: 

1. Trasferimento per Funzioni Fondamentali art 106 DL 34 –per la parte non utilizzata nel corso 

dell’esercizio 2022 pari ad € 4.102,00 

2. Trasferimento per escussione fidejussione per € 101.324,00 

3. Contributo alle ditte esercenti il servizio trasporto alunni per € 3.807,00 

4. Fondo riduzione TARI attività economiche per € 14.297,08 

5. Fondi aree interne per €  27.350,00 

6. Contributo Regionale per manutenzione reticolo idrico minore loc. Soriasco e Moglialunga per € 

100.000,00 

7. Vincolo attribuito dall’Ente pari al 10% delle entrate della Pesa pubblica da utilizzarsi per 

manutenzioni straordinarie € 2.458,90 

Quanto qui riportato trova evidenza nella tabella del risultato di amministrazione presunto che segue: 

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2022) 

    

CODICI VOCI IMPORTO 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:   

9010 (+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 € 930.041,59 

9020 (+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 € 327.928,84 

9030 (+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 € 3.464.660,38 

9040 (-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 € 3.744.973,18 



9051 - Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 € 8.801,67 

9052 + Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 € 9.040,06 

9061 + Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022 € 47.514,28 

9070 = 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 
previsione dell'anno 2023 € 1.025.410,30 

       

9080 + Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2021 € 0,00 

9090 -  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 € 0,00 

9101 - Riduzione dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2021 € 0,00 

9102 + Incremento dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2021 € 0,00 

9111 + Riduzione dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2021 € 0,00 

9120 -  Fondo pluriennale vincolato (2) € 38.972,46 

9130 = A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2022 € 986.437,84 

    

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2022:   

       

 Parte accantonata (3)   

9141   Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) € 200.000,00 

9142   Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni)  (5) € 0,00 

9143   Fondo anticipazioni liquidità (5) € 0,00 

9144   Fondo perdite società partecipate  (5) € 62.000,00 

9145   Fondo Contenzioso  (5) € 3.440,00 

9146   Altri accantonamenti  (5) € 6.154,65 

    B) Totale parte accantonata € 271.594,65 

       

  Parte vincolata    

9151   Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili € 0,00 

9152   Vincoli derivanti da trasferimenti € 205.880,08 

9153   Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui € 0,00 

9154   Vincoli formalmente attribuiti dall'ente € 2.458,00 

9155   Altri vincoli € 0,00 

    C) Totale parte vincolata € 253.338,98 

       

  Parte destinata agli investimenti   

9160   D) Totale destinata agli investimenti € 0,00 

       

9170   E) Totale parte disponibile (E = A-B-C-D) € 461.504,21 

9171   F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) € 0,00 

  
(Se il valore è negativo, l'importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da 
ripianare) (7)   

 

 



Nel bilancio 2023-2025, annualità 2023, è previsto l’utilizzo della quota vincolata di € 100.000,00 relativa al 

contributo regionale per la manutenzione del reticolo idrico minore in Loc. Soriasco e Moglialunga al fine di 

rispettare la tempistica dei lavori. 

 

RIEPILOGO GENERALE  

Il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte 

temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale vigente e al documento 

di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con riferimento al 

primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli esercizi successivi. Le entrate del bilancio di 

previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità individuate dal glossario del piano dei 

conti per le voci corrispondenti. Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi 

secondo le modalità individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. I titoli e le tipologie, le missioni 

e i programmi che presentano importi pari a 0 possono non essere indicati nel bilancio. I programmi di spesa 

sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se presentano importo pari a 0, possono non essere indicati nel 

bilancio:  

  

 

    



 



 

EQUILIBRI DI BILANCIO E OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA  

Il prospetto degli equilibri di bilancio, che viene riportato nelle pagine successive, consente di verificare gli 

equilibri interni al bilancio di previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato. Ciò è particolarmente 

rilevante da quando la Legge di Bilancio 2019 (L. n. 145/2018) ha sancito il definitivo superamento del saldo 

di competenza del c.d. patto di stabilità e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle 

norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. La norma recita che “ 

l’equilibrio di bilancio si intende conseguito allorché, in sede di rendiconto, sia presente un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo”. Ciò comporta, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale 

n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, che gli enti locali possono utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale 

vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio. Dunque, già in fase 

previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 

contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL. Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio 

finanziario di competenza tra tutte le entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale 

vincolato, e a garantire un fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere gli equilibri fondamentali. 

  EQUILIBRI DI BILANCIO 

       

CODICI 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

CASSA ANNO 
DI 

COMPETENZA 
2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 
2024 

COMPETENZA 
ANNO 
2025 

              

8010 Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    € 1.898.418,47 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

              

8020 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti (+) € 0,00 € 38.972,46 € 0,00 € 0,00 

             



8030 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8040 B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) € 0,00 € 2.067.870,00 € 2.049.000,00 € 2.078.000,00 

8041     di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8050 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8060 D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) € 0,00 € 1.996.082,46 € 1.973.440,00 € 1.999.340,00 

       di cui:          

8061                - fondo pluriennale vincolato   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8062                - fondo crediti di dubbia esigibilità    € 0,00 € 30.500,00 € 30.500,00 € 30.500,00 

             

8070 
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale (-) € 0,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

             

8080 
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari (-) € 0,00 € 110.760,00 € 75.560,00 € 78.660,00 

8081     di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8082     di cui Fondo anticipazioni di liquidità   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8090  G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   € 0,00 -€ 10.000,00 -€ 10.000,00 -€ 10.000,00 

              

  

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

             

8100 
H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 
spese correnti e per  rimborso dei prestiti(2) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8101     di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8110 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (+) € 0,00 € 00,00 € 0,00 € 0,00 

8111     di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8120 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8130 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

              

8140 EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE --- O=G+H+I-L+M (3)   € 0,00 -€ 10.000,00 -€ 10.000,00 -€ 10.000,00 

             

8150 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 
spese di investimento (2) (+) € 0,00 € 100.000,00 € 0,00 € 0,00 

             

8160 
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8170 R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) € 0,00 € 362.000,00 € 354.000,00 € 210.000,00 



             

8180 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8190 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (-) € 0,00 € 00,00 € 0,00 € 0,00 

             

8200 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8210 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8220 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (-) € 0,00 € 00.000,00 € 0,00 € 0,00 

             

8230 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8235 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8240 U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) € 0,00 € 462.000,00 € 354.000,00 € 210.000,00 

8241      di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8250 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8260 
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale (+) € 0,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

              

8270 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE ----- Z = P+Q+R-C-I-S1-
S2-T+L-M-U-V+E 

  € 0,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

             

             

8280 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8290 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8300 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (+) € 0,00 € 00,00 € 0,00 € 0,00 

             

8310 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8320 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

             

8330 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie (-) € 0,00 € 00,00 € 0,00 € 0,00 

             

              



8340 EQUILIBRIO FINALE ----- W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

       

 Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

              

8350  Equilibrio di parte corrente (O)   0 -10.000,00 -10.000,00 -10.000,00 

8360 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il 
finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti 
(H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-) 0 0 0 0 

8370 
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien.   0 -10.000,00 -10.000,00 -10.000,00 

              

 

 

EQUILIBRIO DI CASSA  

Gli equilibri di bilancio di cassa trovano fondamento normativo nell'articolo 193 del Tuel che testualmente 

recita: «Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti 

gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 

secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all'art.162,comma 6». Seguendo il quadro normativo richiamato, l'articolo 162 

del Tuel – Principi di bilancio – al comma sesto evidenzia, in ambito di cassa, che il bilancio di previsione, e 

il saldo prospettico valutato in sede di equilibri di bilancio, dovrà garantire un saldo di cassa finale almeno non 

negativo. In merito alla scomposizione che deve avere questo saldo di cassa finale, l'unico riferimento 

normativo di riferimento lo si individua nell'articolo 9 della legge n. 243/2012 che testualmente recita: «I 

bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome di Trento 

e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, registrano: a) 

un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali; b) un saldo non 

negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di 

capitale delle rate di ammortamento dei prestiti». Se si segue quanto prospettato anche il saldo di cassa deve 

rispondere a dei sub totali rilevanti così quantificabili: Incassi entrate corrente (T I, II, III) > Pagamenti (T I, 

IV) Incassi entrate finali (T I, II, III, IV, V) > Pagamenti finali (T I, II) A livello del prospetto da produrre in 

sede di ricognizione degli equilibri di bilancio il fondo di cassa iniziale entra nel computo nel suo complesso 

poiché concorre alla formazione del fondo di cassa finale. Già in sede di predisposizione di bilancio si può 

precisare che la situazione del fondo cassa non desta alcun tipo di preoccupazione essendo il valore 

complessivo decisamente congruo. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l'entrata. Nel bilancio di previsione 2023-2025 l’FPV è stato costituito per l’importo di € 38.972,46 

ed è relativo alla reimputazione del salario accessorio al personale dipendente dell’anno 2022.  

In sede di rendiconto dell’esercizio 2022 (riaccertamento residui) si valuterà l’opportunità di variare tale 

importo e di stanziare un fondo pluriennale vincolato in considerazione dell’esigibilità delle somme. Sempre 

in sede di rendiconto saranno oggetto di approfondita verifica le casistiche di creazione di fondo pluriennale 

degli investimenti soprattutto legati ai bandi avviati a fine anno. 

 



ALTRI FONDI E ACCANTONAMENTI  

L’art 166 del D.Lgs 267/2000 stabilisce che nella missione “Fondi e accantonamenti” all’interno del 

programma “Fondi di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva utilizzato con deliberazione di 

Giunta Comunale, da comunicare al Consiglio Comunale, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie 

di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. La previsione deve essere 

compresa tra il 0,3% e il 2% delle spese correnti, come dimostrato dalla seguente tabella.  

 2023 2024 2025 

Fondo di riserva 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

Spese correnti 1.996.082,46 1.973.440,00 1.999.340,00 

 0,60% 0,60% 0,60% 

 

ACCANTONAMENTO PER ALTRI FONDI  

Fondo per la copertura perdite società partecipate Ai sensi della Legge 27/12/2013 n.147 – Legge di Stabilità 

2014, art.1 commi 550 e seguenti, nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciali e le 

Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali 

partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. A titolo prudenziale, 

considerata la situazione economica nazionale, si è deciso di mantenere un accantonamento nell’avanzo di 

amministrazione presunto pari ad € 62.000,00. 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE  

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 01.04.2023 sono stati individuati i servizi a domanda 

individuale per l’anno 2023 e la relativa copertura come da tabella che segue: 

              

Codice 

uscita 

Descrizione delle 

spese  
Stanziamento  

Impegni a 

competenza 

Codice 

entrata 
Stanziamento  

Accertamenti a 

competenza 

04011.03 

04061.03 Refezione scolastica 

 €      

44.000,00    30100.02 

 €       

42.000,00    

14021.03 Peso pubblico 

 €        

3.300,00    30100.02 

 €         

3.000,00    

              

    

 €    

47.300,00       €    45.000,00    

       
              

Tasso di copertura delle spese: 95,14%      

              

       
SERVIZI MENSA SCOLASTICA E PESO PUBBLICO    

       
a) Servizio mensa scolastica      

Sino al termine dell’A.S 2022/2023    
1) Buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola primaria  € 4,80 

2) Buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola dell'infanzia NON RESIDENTI € 4,80 

3) Buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola dell'infanzia RESIDENTI € 3,80 

       
Dall’A.S. 2023/2024    

1) buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola primaria RESIDENTI € 5,80 

2) buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola primaria NON RESIDENTI € 6,50 



3) buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia NON RESIDENTI € 5,80 

4) buono pasto usufruito dagli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia RESIDENTI € 4,80 

       
b) Peso Pubblico (delibera di G.C n. 57 del 08.10.2013)    

       
1) Costo di ogni gettone     € 3,00 

       
 

 

PROVENTI DA SANZIONI AMMINISTRATIVE CODICE DELLA STRADA  

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 01.04.2023 si è provveduto alla destinazione proventi delle 

sanzioni amministrative pecuniarie per violazione al codice della strada perviste nel bilancio di previsione 

armonizzato 2023-2025 (art. 208 comma 5 del d.lgs. 258/1992) come da prospetto seguente: 

 

 

SPESA DI PERSONALE  

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto della programmazione 

del fabbisogno, del piano delle assunzioni e dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 

1 comma 557 della Legge 296/2006. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 05.08.2022 si è provveduto ad approvare il Piano triennale 

dei fabbisogni di personale 2023-2024-2025, ad effettuare la  revisione struttura organizzativa dell'ente e la 

ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei fabbisogni di personale. Tale piano 

non prevende nuove assunzioni. 

Sempre in tema di personale e in particolare per le assunzioni di personale va specificato che a decorrere dal 

2020, la possibilità di assumere è collegata ad “individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, 

del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 

al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le 

percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 

collocano la di sotto del predetto valore soglia.” Il parametro finanziario flessibile, in quanto a carattere 



variabile, responsabilizza gli enti alla riscossione delle entrate locali, il cui gettito medio nel triennio potrà 

consentire se in aumento nuovi e ulteriori spazi assunzionali, oltre ad un’accurata definizione del FCDE. Alla 

luce di questa corposa modifica normativa, si può ben comprendere che la programmazione del fabbisogno di 

personale subirà variazioni a seguito della verifica dell’effettivo rapporto spesa del personale/entrate correnti 

ed andrà costantemente rapportata alle facoltà assunzionali che si renderanno disponibili.  

 

 

ALTRI LIMITI DI SPESA  

La manovra di bilancio 2020 legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), preceduta dalla 

conversione in legge n. 157, del 19.12.2019, del D.L. n. 124, del 26.10.2019 (detto Collegato fiscale”) recante: 

«Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili» ha apportato numerose modifiche rispetto 

ad una serie di limiti di spesa corrente che da 10 anni hanno vincolato i comuni . Pertanto sono decaduti anche 

per il 2023 i seguenti vincoli:  

 abrogazione limiti di spesa per la formazione del personale degli enti locali (50 per cento della spesa corrente 

dell’anno 2009, ex art. 6 comma 13 del dl 78/2010)  

 abrogazione dei limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta 

nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del Dl 78/2010)  

 abrogazione dei limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari 

al 20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del d.l. 78/2010)  

 abrogazione del divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010)  

 abrogazione dei limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 

nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010)  

 abrogazione dell’obbligo di ridurre del 50% rispetto al 2007 la spesa per la stampa di relazioni e 

pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 112/2008) 

 abrogazione dei vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 

1 ter, DL 98/2011)  

 abrogazioni di limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per 

l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 

5, comma 2 del Dl 95/2012) 

 

CONTRIBUTI PER PERMESSO DI COSTRUIRE  

Si rileva come, per l’annualità 2023, non è stato necessario utilizzare una quota degli oneri per finanziare spese 

correnti. 

 

 ALIENAZIONI  

Il programma delle alienazioni inserito nel Dups 2023-2025 prevede la finalizzazione dell’alienazione a privati 

di porzione di fabbricato in area demaniale e nell’anno 2024 l’alienazione di alloggi ERP per i quali l’Ente ha 

già ottenuto l’autorizzazione regionale.  

 
PROGRAMMA DELLE ALIENAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE - ANNO 2023-2025 

        



ANNO 
PREVISION

E DESCRIZIONE INDIRIZZO 
DESTINAZIONE 
URBANISTICA 

DATI 
CATASTALI PROPRIETA' 

PREZZO A 
BASE 

D'ASTA 
MODALITA' DI 
ALIENAZIONE 

                

2024 
alloggio E.R.P.           

(n. 4 
appartamenti) 

località 
Donelasco 

n. 39 

zona TCR 2 
Tessuto urbano 
consolidato a 
bassa densità 

prevalentemente 
residenziale - art. 
57 NTA del PGT 

vigente 

sez. B fg. 6 
Mapp. 102 

Comune di 
Santa Maria 
della Versa 

€ 144.00,00              
a CORPO 

normativa erp 
(L.R. n. 

27/2009) 

 

 

LIMITE D’INDEBITAMENTO  

Le percentuali di indebitamento dell’Ente sono ben al di sotto del limite del 10% previsto per legge. Nel 

triennio 2023-2025 non è prevista l’assunzione di nuovi mutui. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

         
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I)  €1.632.894,49 

 
€1.632.894,49 €1.632.894,49 

            

2) Trasferimenti correnti (titolo II) € 219.868,58 € 219.868,58 € 219.868,58 

            

3) Entrate extratributarie  (titolo III)  € 185.541,08 € 185.541,08 € 185.541,08 

            

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  €2.038.304,15 €2.038.304,15 €2.038.304,15 

            

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI     

            
Livello massimo di spesa annuale (1):  

 € 203.830,42 € 203.830,42 € 203.830,42 

            
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

€ 29.812,01 € 25.531,05 € 22.440,52 
  

   

       
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

            



Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 
  

    

      
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 
  

    

      
Ammontare disponibile per nuovi interessi 

 € 174.018,41 € 178.299,37 € 181.389,90 

            

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

            

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente  € 811.309,43 € 705.821,00 € 632.493,16 

            

Debito autorizzato nell'esercizio in corso  € 0,00 € 0,00 € 0,00 

            
TOTALE DEBITO DELL'ENTE 

€ 811.309,43 € 705.821,00 € 632.493,16 

                

DEBITO POTENZIALE     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 
pubbliche e di altri soggetti € 0,00 € 0,00 € 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 

                

 

 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

Il Comune di Santa Maria della Versa non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati.  

 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI E SUSSIDIARIE  

Non risultano garanzie prestate negli ultimi anni dal Comune di Santa Maria della Versa a favore di enti o altri 

soggetti 

 

ELENCO PARTECIPAZIONI  

Nella tabella sotto riportata vengono elencate le partecipazioni al 31/12/2020 del Gruppo Amministrazione 

Pubblica Comune di Santa Maria della Versa: 

Partecipazioni dirette 

Denominazione società 
% Quota di 

partecipazione 
Attività svolta 

BRONI-STRADELLA PUBBLICA S.R.L. 6,2289%  
Gestione reti fognarie e impianti di depurazione 
acque reflue 

GAL OLTREPO PAVESE SRL 1,39% Promozione e sviluppo del territorio 

 



Partecipazioni indirette 

Denominazione società 
Denominazione 

società/organismo 

tramite 

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione 

Attività svolta 

PAVIA ACQUE SCARL 
BRONI-STRADELLA 
PUBBLICA S.R.L. 

1,01% 
Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione rifiuti e 
risanamento 

BRONI-STRADELLA GAS E 
LUCE SRL 

BRONI-STRADELLA 
PUBBLICA S.R.L. 

2,67% 
Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 

AQUA PLANET S.R.L. (in 
liquidazione) 

BRONI-STRADELLA 
PUBBLICA S.R.L. 

5,92% 
Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

BANCA CENTROPADANA 
CREDITO COOPERATIVO 
SPC. COOP. A R.L. 

BRONI-STRADELLA 
PUBBLICA S.R.L. 

0,009% Istituto bancario 

GAL OLTREPO PAVESE SRL 
BRONI-STRADELLA 
PUBBLICA S.R.L. 

0,16% 
Promozione e sviluppo del 
territorio 

 

INDICATORI DI BILANCIO  

L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed 

organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo 

criteri e metodologie comuni. In attuazione di detto articolo, è stato emanato per gli enti locali il decreto del 

Ministero dell’interno del 22 dicembre 2015, che prevede indicatori di bilancio a preventivo e a consuntivo. 

Otto indicatori a consuntivo sono stati individuati dal decreto Ministero dell’interno e MEF del 28/12/2018 

come nuovo riferimento per la verifica della deficitarietà degli Enti in sostituzione dei parametri vigenti ormai 

sorpassati dopo l’entrata in vigore della nuova contabilità armonizzata. Pertanto, alla luce di tale utilizzo, si 

allega, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. d) del TUEL, il prospetto dei nuovi parametri già contenuti nel 

rendiconto 2020 che evidenziano una situazione di non deficitarietà dell’Ente non essendoci positività per 

neanche un parametro. 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
  

 

  

  
Indicare la 

condizione che 
ricorre (S/N) 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) 
maggiore del 48% 

N 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte 
corrente) minore del 22% 

N 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 N 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% N 



P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore 
dell’1,20% 

N 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% N 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso 
di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

N 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore 
del 47% 

N 

 
  

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente 
deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 

 
  

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie N 

 

 


